
  

 

 

 

 

 
 

Capitolo Generale  

di Pentecoste 
 

TE DEUM LAUDÁMUS  

TE DÓMINUM CONFITÉMUR 
 

Chiesa Regina Pacis 

Fiuggi (FR) 11 e 12 giugno 2011 
 

IN NOMINE SANCTÆ ET  

INDIVIDUÆ TRINITATIS  
 

Sabato 11 giugno 
 

ore 10:00/11:00 accoglienza presso la  

sede del Ritiro/Capitolo 
 

ore 12:00 apertura del capitolo con  

Preghiera di Benedizione 
 

ore 13 agape fraterna 
 

 tempo libero 
 

ore 15:30/17:45 riflessione spirituale ed  

esperienze territoriali 
 

ore 17:50 Santo Rosario 
 

ore 18:15 Santa Messa 
 

ore 19:00 agape fraterna 
 

 tempo libero 
 

ore 23:15 preparazione Veglia di Preghiera 
 

dalle ore 23:30 alle ore 03:00 di domenica 
12 giugno Veglia d’Armi di Preghiera e di 
Meditazione 
 

 Riposo 

 

Domenica 12 giugno (Pentecoste) 
 

ore 08:00/09:00 colazione 
 

ore 09:30 Lodi 
 

ore 11:30 Santa Messa 
 

Vestizioni, Consacrazioni, Deliberazioni 
 

ore 13:00 agape fraterna 
 

ore 16:00 chiusura Ritiro/Capitolo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

La "Congregazione dei Tem-
plari di San Bernardo" si impe-
gna a favorire il perfeziona-
mento Morale e Spirituale dei 
suoi Membri praticando la spiri-
tualità e l'etica cavalleresca dei 
Poveri Cavalieri di Cristo detti 

Templari, anche attraverso opere di Carità, Be-
neficenza e Misericordia, impegnandosi ad ar-
ginare il dilagare del relativismo, dell‟eresia, 
dell‟esoterismo, della magia e divinazione in 
ogni sua forma; aiutare il recupero di chiese 
abbandonate o chiuse; sostenere e promuove-
re antiche tradizioni religiose cattoliche; rendere 

Gerusalemme e i Loca Sancta città aperta. 
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Congregazione Templari di San Bernardo 

In Nomine Dei l’Araldo dei Templari Cattolici Italiani  

n. 4 - 2011 

Foglio informativo a cura della Congregazione dei Templari di  

San Bernardo - Priorato Cattolico d’Italia - Milites Christi 

Edito da: Centro di Accoglienza e Spiritualità “E. Manfredini”,  

via Beati, 56/A - 29122 Piacenza - tel. 0523.612704 

Sito web: www.templarisanbernardo.org 
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Urgono una generale mobilitazione delle coscienze e 
un comune sforzo etico, per mettere in atto una gran-
de strategia a favore della vita. 
Tutti insieme dobbiamo costruire una nuova cultura 
della vita: nuova, perché in grado di affrontare e risol-
vere gli inediti problemi di oggi circa la vita dell'uomo; 
nuova, perché fatta propria con più salda e operosa 
convinzione da parte di tutti i cristiani; nuova, perché 
capace di suscitare un serio e coraggioso confronto 
culturale con tutti. 
L'urgenza di questa svolta culturale è legata alla situa-
zione storica che stiamo attraversando, ma si radica 
nella stessa missione evangelizzatrice, propria della 
Chiesa. Il Vangelo, infatti, mira a «trasformare dal di 
dentro, rendere nuova l'umanità»; è come il lievito che 
fermenta tutta la pasta (cf. Mt 13, 33) e, come tale, è 

destinato a permeare tutte le culture e ad animarle 
dall'interno, perché esprimano l'intera verità sull'uomo 
e sulla sua vita. 
Si deve cominciare dal rinnovare la cultura della vita 
all'interno delle stesse comunità cristiane. 

 
 

I cristiani sono "una forza benefi-

ca e pacifica di cambiamento pro-

fondo": è questa "la forma di pre-

senza e di azione nel mondo pro-

posta dalla dottrina sociale della 

Chiesa". Lo ha ricordato il Santo 

Padre Benedetto XVI all'omelia 

della messa celebrata domenica 

mattina, 5 settembre 2010, a Car-

pineto Romano, per il bicentena-

rio della nascita di Papa Leone 

XIII  

UNA PROPOSTA. PERCHE' NO? 

Facciamo una catena di preghiera e di adorazione, sotto la protezione del grande 
combattente, San Michele Arcangelo, per sostenere coloro che soffrono di op-
pressione, ossessione, infestazione, possessione e anche per aiutare i sacerdoti 

che esercitano il ministero della liberazione e gli esorcisti. 

Suggerisco di scegliere liberamente l'intenzione del mese che si desidera, oppu-
re di seguire l'intenzione mensile per tutto l'anno. Cosa fare? Pregare, digiunare 
e adorare il SS. Sacramento, personalmente o comunitariamente. Sperimentere-
mo che il potere dei satanisti diminuisce in rapporto al digiuno e alle ore di pre-

ghiera e di adorazione che facciamo, soprattutto di notte. 

(Padre Beppino Cò) 

Anche noi uniti nella “battaglia” per la vita 
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«Andare controcorrente per 

difendere la vita» 

IL MESSAGGIO DEL PAPA 

"La giustizia sanitaria deve 
essere fra le priorità 
nell‟agenda dei Governi e delle 
Istituzioni internazionali. Pur-
troppo, accanto a risultati posi-
tivi e incoraggianti, vi sono 
opinioni e linee di pensiero che 
la feriscono: mi riferisco a que-
stioni come quelle connesse 
con la cosiddetta „salute 
riproduttiva‟, con il ricorso a 
tecniche artificiali di procrea-
zione comportanti distruzione 
di embrioni, o con l‟eutanasia 
legalizzata": lo ha scritto il Pa-
pa nel suo messaggio al presi-
dente del Pontificio Consiglio 
per gli Operatori Sanitari, in 
occasione dell‟apertura questa 
mattina della XXVª conferenza 
internazionale su salute equa 
ed umana alla luce della Cari-
tas in veritate. "L‟amore alla 
giustizia, la tutela della vita dal 
suo concepimento al termine 

naturale, il rispetto della dignità di ogni essere umano, van-
no sostenuti e testimoniati, anche controcorrente: i valori 
etici fondamentali sono patrimonio comune della moralità 
universale e base della convivenza democratica", ha prose-
guito Benedetto XVI, rilevando che "occorre lo sforzo con-
giunto di tutti, ma occorre anche e soprattutto una profonda 
conversione dello sguardo interiore. Solo se si guarda al 
mondo con lo sguardo del Creatore, che è sguardo 
d‟amore, l‟umanità imparerà a stare sulla terra nella pace e 
nella giustizia, destinando con equità la terra e le sue risor-

se al bene di ogni uomo e di ogni donna". 

"Nella nostra epoca – ha scritto sempre il Papa - si assiste 
da una parte ad un‟attenzione alla salute che rischia di tra-
sformarsi in consumismo farmacologico, medico e chirurgi-
co, diventando quasi un culto per il corpo, e dall‟altra parte, 
alla difficoltà di milioni di persone ad accedere a condizioni 
di sussistenza minimali e a farmaci indispensabili per curar-
si". Benedetto XVI sottolinea che "anche nel campo della 
salute, parte integrante dell‟esistenza di ciascuno e del be-
ne comune, è importante instaurare una vera giustizia distri-
butiva che garantisca a tutti, sulla base dei bisogni oggettivi, 
cure adeguate. Di conseguenza, - prosegue - il mondo della 
salute non può sottrarsi alle regole morali che devono go-
vernarlo affinché non diventi disumano". Il Papa ha quindi 
auspicato che anche in campo sanitario si adotti un 
"modello di sviluppo fondato sulla centralità dell’essere u-
mano, sulla promozione e condivisione del bene comune, 
sulla responsabilità, sulla consapevolezza del necessario 
cambiamento degli stili di vita e sulla prudenza, virtù che 
indica gli atti da compiere oggi, in previsione di ciò che può 

accadere domani". (18 novembre 2010) 

CODICE DELLA CONGREGAZIONE 

TEMPLARI DI SAN BERNARDO 
 

Prologo 

 

La nostra azione-testimonianza è 
diretta anzitutto a coloro che in-
tendono ritrovare o seguire il 
Cristo Salvatore, mediante il de-
siderio di divenir degni del Suo 
Amore. Per questo entrando nel-
la Congregazione provano a di-
sprezzare la propria volontà de-
siderando di servire con purezza 
e coraggio nella Cavalleria del 
vero e sommo Sovrano Gesù 
Cristo, così da preferire di indos-
sa r e  l ‟ i l l u s t r e  a r ma t u r a 
dell‟obbedienza al Sommo Re, 
compiendo il proprio dovere con 
assidua diligenza e perseveranza, si che possano infine 

giungere allo scopo. 

Esortiamo pertanto voi ad affraternarvi per essere uniti in 
eterno al numero di quelli che il Signore ha scelto fra i pec-
catori e che ha ordinato per la sua libera misericordia a col-

laborare all‟edificazione della Sua Santa Chiesa. 

Chiunque tu sia, Cavaliere o Dama di Cristo che desideri 
scegliere un modo di vita così santo – per i suoi trascorsi e 
non per i nostri meriti – occorre che applichi nella tua pro-
fessione una pura attenzione ed una ferma perseveranza, in 
modo che Dio la possa ritener degna, santa e sublime che, 
se proseguita con zelo darà in merito la grazia di essere 
parte della schiera dei Cavalieri che dettero per Cristo le 

loro anime. 

In questa professione infatti, fiorì e risplendette, l‟Ordine 
della Cavalleria Templare fino a che, sospeso dalla chiesa 
per mano di re, sotto gli auspici di un papa prigioniero, pro-
vò a risorgere rifiutando l‟amore della giustizia, non difen-

dendo più, come era suo compito i poveri e la Chiesa. 

Ora noi affidiamo a questa regola redatta con attenzione dal 
Capitolo costitutivo della Congregazione Templare di San 
Bernardo la prosecuzione di questi immortali ideali affinché, 
senza contraffazioni, possa ancora esistere, attraverso la 
nostra unione, la Milizia dei Poveri Cavalieri di Cristo che, 
con cammino certo – anche se travagliato – possano giun-
gere a piacere al Creatore, il cui Amore supera ogni nostra 

più precisa conoscenza. 
 

In nome di Dio, Amen  

 
 

Dio è la nostra fortezza, 

in Lui possiamo sempre  

rifugiarci. 

Partendo dal Suo amore  

possiamo 

sfidare i Suoi avversari,  

per poi, vincenti  

cantare la potenza  

del Signore !  

http://www.templarisanbernardo.org/Codice_della_Congregazione_dei_templari_di_san_Bernardo.htm
http://www.templarisanbernardo.org/Codice_della_Congregazione_dei_templari_di_san_Bernardo.htm
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Cantico delle Creature o Cantico 

di Frate Sole 
 

(versione originale) 
 

Altissimu, onnipotente bon Signore, 

Tue so' le laude, la gloria e l'honore et onne  

benedictione. 
Ad Te solo, Altissimo, se konfano, 

et nullu homo ène dignu te mentovare. 

Laudato sie, mi' Signore cum tucte le Tue  

creature, 
petialmente messor lo frate Sole, 

lo qual è iorno, et allumini noi per lui. 
Et ellu è bellu e radiante cum grande splendore: 

de Te, Altissimo, porta significatione. 
Laudato si', mi Signore, per sora Luna e le stelle: 

in celu l'ài formate clarite et pretiose et belle. 
Laudato si', mi' Signore, per frate Vento 

et per aere et nubilo et sereno et onne tempo, 
per lo quale, a le Tue creature dài sustentamento. 

Laudato si', mi' Signore, per sor Aqua, 

la quale è multo utile et humile et pretiosa et  

casta. 
Laudato si', mi Signore, per frate Focu, 

per lo quale ennallumini la nocte: 
ed ello è bello et iocundo et robustoso et forte. 

Laudato si', mi' Signore, per sora nostra matre Terra, 
la quale ne sustenta et governa, 

et produce diversi fructi con coloriti flori et herba. 
Laudato si', mi Signore, per quelli che perdonano per 

lo Tuo amore 
et sostengono infirmitate et tribulatione. 

Beati quelli ke 'l sosterranno in pace, 
ka da Te, Altissimo, sirano incoronati. 

Laudato si' mi Signore, per sora nostra Morte  

corporale, 
da la quale nullu homo vivente po' skappare: 

guai a quelli ke morrano ne le peccata mortali; 
beati quelli ke trovarà ne le Tue sanctissime voluntati, 

ka la morte secunda no 'l farrà male. 
Laudate et benedicete mi Signore et rengratiate 

e serviateli cum grande humilitate. 

La Chiesa Regina Pacis 

Fiuggi 

 

Nel 1914 per iniziativa di 
Padre Domenico Arsenio, 
Ministro Provinciale dei 
Frati Cappuccini del La-
zio, si deve la realizzazio-
ne della Chiesa di Regina 

Pacis sita in Fiuggi Fonte. 

Inizialmente si incontraro-
no due ostacoli: il primo, 
nel 1915, un terremoto di 
eccezionale violenza che 
si abbatté su Fiuggi, rese 
necessaria la revisione 
del progetto in conformità 
delle leggi antisismiche. 
La seconda calamità si 
verificò con l‟entrata in 
guerra dell‟ Italia il 24 

Maggio dello stesso anno. 

Il 10 Giugno 1917 iniziarono i lavori, grazie al consenso del 
vescovo diocesano Silvio Gasperini, il quale benedisse la 
prima pietra; e il 30 Luglio 1922 la nuova chiesa venne con-

sacrata e intitolata alla Regina della Pace. 

Il progetto in stile neoromanico, è opera dell‟ Ing. Garibaldi 
Burba,autore del progetto in stile liberty del grande albergo 

“Palazzo della Fonte”. 

Grandi artisti hanno lasciato la loro impronta nella chiesa: 
Alfredo Tosti, pittore fiuggino, firma gli affreschi che ammi-
riamo sulla facciata e il Cristo dipinto sopra il portone princi-
pale. Cesare Aureli realizzò la statua di marmo bianco della 
Vergine della Pace,posta su un pilastro dietro l‟altare mag-
giore. Padre Ugolino da Belluno, grande artista cappuccino, 
dal 1966 al 1988 decorò l‟ interno della chiesa con mosaici, 

graffiti e vetrate. 

Il mosaico absidale caratterizzato dalla statua degli Aureoli, 
collocata su uno stelo circondata da 6 angeli, dei quali 4 
porgono ramoscelli di olivo e gli altri 2 una ghirlanda di fiori. 
Nella navata centrale, il Cantico delle creature è eseguito 
nella composizione letteraria con tessere d‟oro, rosse e ne-
re;mentre nella parte inferiore, si osservano le immagini di 
Sora Luna e le Stelle, Frate Vento, Frate Foco, Sorella Mor-
te vicino ad Eva con in braccio un bambino ed Adamo ac-

canto. 

Lo splendido mosaico venne completato, sulle pareti, con 
“la Via Crucis”, arricchita di 2 stazioni: l‟ Eucarestia e la Re-

surrezione. 

I graffiti ,sulle vetrate laterali, incorniciano il Cristo Sole; nel-
la vela sottostante, una pianta di ortensie, tipica di Fiuggi e 

un volo di colombe, simbolo di pace. 

Le grandi vetrate raffigurano: San Francesco (Protettore 
D‟Italia), San Biagio (Patrono di Fiuggi) e Santa Marta 
(Protettrice degli albergatori) e le parabole delle Misericor-

dia.  

(Art. tratto dal sito della Pro-Loco di Fiuggi) 

 

La spada del miles Christi è la  

croce, perché con essa e per essa 
 

 combatte la buona battaglia di Cri-
sto per la vittoria finale contro il ma-
le e la violenza 

 

 difende l‟umanità afflitta dalle croci 
della vita mediante la preghiera, il 
servizio delle opere della misericor-
dia 

 

 offre i suoi dolori per la redenzione 
propria e dei fratelli 
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Da un’Omelia di  

Mons. Luigi Negri  
 

La croce è mistero di morte e di gloria, risplende la croce e 
Cristo regna da questo trono; salve croce adorabile, unica 
nostra speranza. La croce è il segno della morte e della risur-
rezione di Cristo. I crocifissi che da duemila anni si sono in-
nalzati in ambiti privati e pubblici della nostra civiltà europea 
non sono il ricordo di una morte, sono il ricordo della vittoria 
di Dio che, proprio nell‟umiliazione del Figlio fatto obbediente 
fino alla morte, la morte in croce, ha celebrato in questa mor-

te e per questa morte la Sua vittoria.  

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

"L'errore cui non si resiste, viene approvato;  

la verità che non viene difesa, viene oppressa"  
San Felice III - Papa 

L’essere Templare non è una filosofia ma un modo di vivere spirituale, morale e socia-

le. Più dello studio e della conoscenza della storia del mitico Ordine serve l‟azione. Il Templa-
re è un cristiano che assume uno stile di vita che va praticato nel quotidiano, ed in unione, 

personale e spirituale, con i fratelli e le sorelle. 

 

Questa è la Regola dei Templari di 

San Bernardo:  
"Chi vuol essere il primo tra voi sarà il servo di 

tutti" (Mc 10,43). 

Chi non è conforme, o non ha intenzione di rinnovarsi in 

tale Regola non è ancora dei nostri ! 
 

Non nobis, Domine, non nobis, sed nomini tuo da gloriam 
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Chiese, Santuari, Monasteri, 

Oratori e Cappelle dove  

abbiamo partecipato alla  

Santa Messa o momenti  

di Preghiera  

 

- Chiesa dei S.S. Ilario e Carlo Todi (Terni)  

- Duomo Cattedrale di Orvieto (Terni) - Corpus Domini 1997  

1998 -1999  

- Chiesa di Santa Maria Assunta, Calendasco (Piacenza)  

- Abbazia Cistercense di Chiaravalle di Milano - Ordinazione 

presbiteriale 1998  

- Monastero Cistercense della Certosa di Firenze  

- Chiesa di Santa Maria In Gariverto - Piacenza  

- Santuario Madonna di Guastafredda - Piacenza  

- Chiesa di San Savino Rezzanello (Piacenza) - Capitolo 

Generale 2007 ecc...  

- Chiesa di San Pietro ai Vincoli - Piacenza  

- Chiesa di San Giuseppe all'Ospedale - Piacenza  

- Cappella di San Riccardo Pampuri, Ospedale di Piacenza  

- Monastero Suore Carmelitane Scalze - Piacenza  

- Chiesa di San Michele Arcangelo, Rottofreno (Piacenza)  

- Romitorio di San Corrado Confalonieri, Calendasco 

(Piacenza)  

- Oratorio della Madonna del Buon Consiglio, Negri di Bra-

maiano, Bettola (Piacenza)  

- Chiesa Abbaziale del SS. Salvatore e San Gallo di Tolla, 
Monastero di Morfasso (Piacenza) - Capitolo Generale di 

Pentecoste 2008  

- Monastero Madonna della Trinità Lugagnano Val d‟Arda 

(PC) 

- Cappella San Rocco, Centro E. Manfredini - Piacenza  

- Pieve di Vernasca (Piacenza)  

- Chiesa di San Colombano, Vernasca (Piacenza)  

- Chiesa di Santa Maria del Buon Consiglio in Santa Maria 

del Popolo, Città di Castello (Perugia)  

- Chiesa di San Pietro in Tranquiano, Agazzano (Piacenza) 

Capitolo San Michele Arcangelo 2008 ecc...  

- Abbazia di Sant'Antimo - (Siena)  

- Basilica Santuario di Santa Maria di Campagna - Piacenza  

- Santuario della Madonna della Quercia, Bettola (Piacenza)  

- Cappella della Madonna della Quercia, Bettola (Piacenza)  

- Chiesa di San Sebastiano, Casanova d'Offredi (Cremona) 

Capitolo Generale di Pentecoste 2009 ecc...  

- Chiesa di Santa Barbara, Caserma Col di Lana - Cremona  

- Chiesa di Borgo Loreto - Cremona  

- Abbazia Cistercense di Chiaravalle della Colomba, Alseno 

(Piacenza)  

- Chiesa di Sant'abbondio - Cremona  

- Monastero dei Missionari Saveriani - Cremona - Capitolo 

Generale di Pentecoste 2009  

- Chiesa di San Sebastiano - Cremona  

- Cappella dell'Adorazione del Monastero del SS. Sacra-

mento - Cremona  

- Chiesa di San Martino Nuova, Riccione (Rimini)  

- Basilica Santuario Madonna di Loreto, Loreto (Ancona)  

- Chiesa di San Rocco, Gazzuolo (Cremona)  

- Chiesa di San Girolamo - Cremona  

- Duomo Cattedrale di Cremona  

- Casa Sacro Cuore, Torreglia (Padova) - Capitolo Generale 

di Tutti i Santi 2009  

- Chiesa di San Martino, Luvigliano (Padova) - Capitolo Ge-

nerale di Tutti i Santi 2009  

- Santuario di Sant'Antonio - Padova (ricevuta Benedizione)  

- Duomo di Santo Stefano - Casalmaggiore (Cremona)  

- Chiesa Madonna dell'Iconella - Veglie (Lecce)  

- Duomo - Cattedrale "Santa Maria Assunta" - Piacenza  

- Chiesa di San Pietro in Mendicate - Cà d'Andrea 

(Cremona)  

- Chiesa Abbaziale di San Sisto Papa - Piacenza  

- Santuario Madonna del Soccorso - Cori (Latina) 

- Santuario del Redentore - Maranola (Latina) 

- Chiesa di Sant'Antonino Martire - Corano (Piacenza)  

- Chiesa di San Nicola di Bari - Modena  

- Chiesa di San Francesco - Veglie (Lecce)  

- Chiesa di San Rocco - Erbanno, frazione di Capo di ponte 

(Brescia)  

- Chiesa di San Paolo Apostolo - Piacenza  

- Chiesa di San Quirico e Giuditta - Ziano Piacentino, frazio-

ne di Vicomarino (Piacenza)  

- Centro Operaie della Grazia (Casa di Spiritualità) Ziano 

Piacentino, frazione Albareto (Piacenza) 

- Basilica Papale di Santa Maria Maggiore (Roma) 

- Pontificio Ateneo Regina Aopostolorum (Roma) 

 

 

 

 

Non dimentichiamo di 

pregare quotidiana-

mente il Santo Rosa-

rio secondo le inten-

zioni della nostra Si-

gnora del Tempio, la 

Vergine Maria 
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La Chiesa di San Giuseppe  

all'Ospedale  

sorge dove era la Chiesa templare di 

Sant'Egidio e l'Ospedale della Miseri-

coridia che furono tra i possedimenti 

della Precettoria-Comanderia di Santa 

Maria del Tempio a Piacenza 

 

La zona in cui è stata edificata 

la Chiesa di S. Giuseppe nel 
1568 era un tassello fonda-
mentale nei collegamenti viari 
di tutto il nord della penisola 

italica. 

Placentia era stata inserita nel 
tracciato della Postumia nel 
148 a. C.: questa strada colle-
gava la Liguria al Nord Est 
della penisola ed in particola-
re ad Acquilea; da Genova a 
Serravalle, sino a Tortona, 
Stradella e Piacenza. Qui en-

trava in città in corrispondenza dell‟attuale via Taverna, u-
sciva verso Cremona in corrispondenza all‟attuale via Albe-

roni. 

Nella zona Ovest di Piacenza, lungo la direttrice Pavia – 
Casteggio s‟ipotizza che esistesse anche una necropoli e 

forse situata tra le attuali Via Taverna e Via Campagna. 

Nell‟epoca Carolingia assunsero grande importanza i trac-
ciati viari che da Nord portavano a Sud, verso Roma ed a 
Gerusalemme, dalla terra dei franchi all‟antica capitale 
dell‟impero; queste vie di pellegrinaggio divennero allo stes-
so tempo, vie di intensi scambi e commerci, che venivano 

percorsi dagli eserciti per i loro spostamenti. 

La Francigena entra a Piacenza proprio attraverso i paralleli 

tracciate delle vie Campagna e Taverna. 

In questa zona Ovest di Piacenza, si possono ricordare in 
particolare il nucleo Monastico intitolato appunto al Santo 
Sepolcro, che nel 1055 per concessione del Vescovo Dioni-
gi, divenne un monastero dell‟ordine Benedettino, fu poi 

ceduto nel 1484 agli Olivetani. 

Nella zona attuale della Chiesa di S. Giuseppe era sorto un 
edificio dedicato a Sant‟Egidio, secondo la ricostruzione 
cronologica del Campi nell‟anno 701. Il santo eremita, di 
origine greca, veniva invocato nei casi più disperati: il suo 
corpo sepolto nelle vicinanze di Nimes, su una delle più fre-
quentate vie del cammino verso Santiago, era visitato con 

grande frequenza per le richieste d‟intercessione. 

Per quanto riguarda la sua struttura architettonica la Chiesa 
di S. Egidio era certamente orientata, come tutte le altre 
chiese sullo stesso percorso cittadino (come ad esempio S. 
Brigida) e le sue dimensioni dovevano essere modeste. 
L‟edificio si trovava oltre le mura cittadine, in una zona dedi-
ta all‟agricoltura, con la presenza di un rigo per l‟irrigazione. 
Insieme a questa Chiesa, oltre alla porta di Strada Levata, 
secondo le fonti, sono sorte nel 1090 l‟Ospedale della Mise-

ricordia, luogo di ospitalità legato al tempio a Sant‟Egidio. 

L‟origine dell‟edificio religioso, con annes-
sa magione per l‟ospitalità ed il soccorso 
dei pellegrini, si ipotizza, sia stata dovuta 
alla volontà di privati, e in particolare, do-
po l‟edificazione del luogo per il ricovero, 
dovette essere affidato ad una confrater-
nita laicale per l‟amministrazione. Molto 
significativo fu il passaggio dell‟intero 
complesso all‟Ordine dei Templari, che 
avvenne con molta probabilità nell‟ultimo 

quarto del XIII secolo. 

Anche la presenza dei cavalieri Templari 
era legata alla protezione che essi assi-
curavano ai cristiani che si mettevano in 
cammino verso i luoghi santi (Roma, Ge-

rusalemme e Santiago de Compostela). 
 

(Tratto da dal libro: “San Giuseppe” – le Chiese di Piacenza 

- di Tiziano Fermi - Piacenza 2009) 

 
 

Memorare 
 

Ricordati, o piissima Vergine  
Maria, 

che non si è mai udito al mondo 
che alcuno sia ricorso alla tua 

protezione, 
abbia implorato il tuo aiuto, 

abbia chiesto il tuo soccorso, 
e sia stato abbandonato. 
Animato da tale fiducia, 

a te ricorro, o Madre, Vergine 
delle vergini; 

a te vengo, dinnanzi a te mi pro-
stro, peccatore pentito. 

Non volere, o Madre del verbo, 
disprezzare le mie preghiere, 

ma ascoltami benevola ed esau-
discimi. 

 
Amen. 
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